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Verbali delle riunioni svoltesi con le Associazioni di categoria 

per la presentazione e la discussione dei prototipi degli studi di settore 
 
STUDIO ATTIVITÀ ECONOMICHE (ATECO 2007) 
TM80U   
 47.30.00 - Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione 
  
TM85U   
 47.26.00 - Commercio al dettaglio di generi di monopolio (tabaccherie) 
  
TM86U   
 47.99.20 - Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 
  
UM01U   
 47.11.20 - Supermercati 
 47.11.30 - Discount di alimentari 
 47.11.40 - Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 
 47.21.02 - Commercio al dettaglio di frutta e verdura preparata e conservata 
 47.25.00 - Commercio al dettaglio di bevande 
 47.29.10 - Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari 
 47.29.20 - Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 
 47.29.30 - Commercio al dettaglio di prodotti macrobiotici e dietetici 
 47.29.90 - Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati nca 
  
UM02U   
 47.22.00 - Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne 
  
UM03A   
 47.81.01 - Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ortofrutticoli 
 47.81.02 - Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ittici 
 47.81.03 - Commercio al dettaglio ambulante di carne 
 47.81.09 - Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti alimentari e bevande nca 
  
UM03B   

 
47.82.01 - Commercio al dettaglio ambulante di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli di 
abbigliamento 

  
UM03C   

 
47.89.02 - Commercio al dettaglio ambulante di macchine, attrezzature e prodotti per l'agricoltura; 
attrezzature per il giardinaggio 

 
47.89.03 - Commercio al dettaglio ambulante di profumi e cosmetici; saponi, detersivi ed altri 
detergenti per qualsiasi uso 

 47.89.04 - Commercio al dettaglio ambulante di chincaglieria e bigiotteria 

 
47.89.05 - Commercio al dettaglio ambulante di arredamenti per giardino; mobili; tappeti e stuoie; 
articoli casalinghi; elettrodomestici; materiale elettrico 

 47.89.09 - Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti nca 
  
UM03D   
 47.82.02 - Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie 
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STUDIO ATTIVITÀ ECONOMICHE (ATECO 2007) 
UM04U   
 47.73.10 - Farmacie 
  
UM05U   
 47.71.10 - Commercio al dettaglio di confezioni per adulti 
 47.71.20 - Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati 
 47.71.30 - Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie 
 47.71.50 - Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte 
 47.72.10 - Commercio al dettaglio di calzature e accessori 
 47.72.20 - Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio 
  
UM07U   
 47.51.20 - Commercio al dettaglio di filati per maglieria e merceria 
  
UM15A   
 47.77.00 - Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria 
 95.25.00 - Riparazione di orologi e di gioielli 
  
UM27A   
 47.21.01 - Commercio al dettaglio di frutta e verdura fresca 
  
UM27B   
 47.23.00 - Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 
  
UM28U   

 
47.51.10 - Commercio al dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l'arredamento e di biancheria per la 
casa 

 47.53.12 - Commercio al dettaglio di tappeti 
  
UM40A   
 47.76.10 - Commercio al dettaglio di fiori e piante 
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ATTIVITA’ DEL COMMERCIO

VERBALE DELLE  RIUNIONI SVOLTESI CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA
PER LA PRESENTAZIONE E LA DISCUSSIONE DEI PROTOTIPI DEGLI STUDI DI
SETTORE

STUDIO TM80U - EVOLUZIONE -

Codice Attività
47.30.00 - Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione

In conformità a quanto stabilito dai protocolli d’intesa siglati con le Associazioni di
Categoria in data 26 settembre 1996 e 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi è preceduta da
una fase di confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare  la realtà alla quale
si riferiscono.

A tal fine sono state convocate n. 3 riunioni presso i locali dell’Agenzia delle Entrate,
finalizzate a  verificare la predetta idoneità relativamente al  prototipo dello studio TM80U
((Evoluzione dello Studio di settore SM80U), rispettivamente in data 18 ottobre 2007 (nota prot. n.
199887 del 20/09/2007), 14 novembre 2007 (nota prot.16903 del 31/10/2007) e 21 gennaio 2008
(nota prot. n. 2335 del 07/01/2008).
I risultati della cluster analysis sono stati messi a disposizione dei partecipanti in data 10 maggio
2007 con nota prot. n.79788 e nelle predette riunioni sono stati esaminati gli esempi forniti dalle
stesse Associazioni. 

Alle riunioni sono intervenuti i rappresentanti dell’Agenzia delle entrate, della So.Se. S.p.A.,
e delle seguenti Associazioni di categoria:
- FAIB (Confesercenti)
- FEGICA (Cisl)
- FIGISC (Confcommercio)
Nell’ambito delle predette riunioni e dall’esame del prototipo è emerso quanto segue:

A) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

Con un documento congiunto del 25 gennaio 2008, ns. prot. n. 14554 del 28 gennaio 2008,   le
Associazioni di categoria - FAIB, FEGICA e FIGISC pur esprimendo un sostanziale parere
favorevole sullo studio di settore TM80U, hanno formulato alcune osservazioni che si riepilogano
qui di seguito:

1. è stata segnalata l’opportunità di specificare, nelle istruzioni allegate al modello per la
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello studio di settore TM80U, che
il valore dell’impianto di distribuzione di carburanti, concesso in comodato dalle compagnie
petrolifere al gestore, non venga incluso nel rigo F29 in quanto, oltre ad essere caratterizzato
dal requisito della stabilità e quindi escluso nel computo, i proventi che ne scaturiscono
derivano da attività a ricavo fisso;

2. è stata segnalata  l’opportunità di eliminare dai righi D06 e D07 la dicitura “in caso di
iscrizione al registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione” al fine di non
ingenerare confusione nonché per evitare un’errata compilazione;

3. è stata richiesta la possibilità di inserire nel  quadro F tra i prodotti soggetti a ricavo fisso, 
l’ammontare dei costi e dei ricavi derivanti dalla vendita di oggetti a fronte di manifestazioni
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a premio promosse direttamente dalle compagnie petrolifere, poiché da tale attività non
deriva alcun margine per il gestore;

4. è stata segnalata l’opportunità di modificare nella sezione relativa alla “Tipologia della
attività” la descrizione del rigo Z04 “Riparazione e/o sostituzione pneumatici” in
“riparazione e/o sostituzione/ vendita pneumatici”;

B) OSSERVAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE
1. in riferimento al punto A1, si segnala che il valore degli impianti di distribuzione di

carburanti non è utilizzato nel calcolo della funzione di regressione pertanto il computo di
tale ammontare nel quadro “F” relativo agli “elementi contabili” non incide sulla stima dei
ricavi;

2. in riferimento ai  punti A2 e A4, l’Agenzia, è disponibile ad accogliere le richieste formulate
dalle Associazioni di Categoria al fine di evitare errori nella compilazione da parte dei
contribuenti;

3. in riferimento al punto A3, l’Agenzia valuterà se, in sede di predisposizione della circolare
annuale per l’applicazione degli studi di settore,  richiamare l’attenzione degli Uffici Locali,
affinché nello svolgimento della attività accertatrice, tengano in considerazione la possibilità
 che eventuali situazioni di non congruità possano ritenersi in parte giustificate dalla vendita
di prodotti effettuata nell’ambito di attività promozionali per i quali non sussiste un vero
margine di ricarico poiché tali prodotti vengono ceduti ad un prezzo di poco superiore al
prezzo di acquisto. 

CONSIDERAZIONI FINALI

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo hanno consentito di verificare la sostanziale
idoneità dello studio TM80U a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico
nel quale operano le imprese del settore.

In conclusione, i partecipanti concordano nel rinviare alla Commissione degli esperti, per il relativo
parere, il prototipo oggetto di esame esprimendo un sostanziale giudizio positivo.

Roma, 28 gennaio 2008
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ATTIVITA’ DEL COMMERCIO

VERBALE DELLE RIUNIONI SVOLTE CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA PER
LA PRESENTAZIONE E LA DISCUSSIONE DEI PROTOTIPI DEGLI STUDI DI

SETTORE

STUDIO TM85U

Codice attività

 47.26.00          Commercio al dettaglio di generi di monopolio (tabaccherie)

In conformità a quanto stabilito dal protocollo d’intesa siglato con le Associazioni di
Categoria in data 26 settembre 1996 e 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi è preceduta da
una fase di confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare la realtà alla quale
si riferiscono.

A tal fine sono state convocate 4 riunioni presso i locali dell’Agenzia delle Entrate e della
SO.SE. S.p.A. finalizzate a verificare la predetta idoneità relativamente al prototipo dello studio di
settore TM85U, rispettivamente in data 15 giugno, 04 luglio, 09 ottobre e 31 ottobre 2007.

 I risultati della cluster analysis sono stati messi a disposizione dei partecipanti in data 03
aprile 2007 con nota prot.  57173 / 2007 e nelle predette riunioni sono stati esaminati gli esempi
forniti dalle stesse Associazioni .

Alle riunioni sono intervenuti i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, della SO.SE.
S.p.A. e delle seguenti Associazioni di Categoria:

CONFCORMMERCIO;
F.I.T.(federazione Italiana Tabaccai);

OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

La F.I.T. con nota del 14 gennaio 2008 da noi prot. con n. 7309/2008 chiede di integrare il
modello con ulteriori indicazioni che possano meglio caratterizzare ed identificare l’attività
esercitata dei rivenditori di generi di monopolio  al fine di ottenere per le prossime annualità uno
strumento maggiormente rispondente alle caratteristiche della categoria dei rivenditori di generi di
monopolio.

OSSERVAZIONI DA PARTE DELL’AGENZIA DELL’ENTRATE
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 La richiesta dell’associazione F.I.T. viene accolta dall’Agenzia delle Entrate e quindi nel
nuovo modello TM85U sarà previsto un nuovo quadro Z – Dati Complementari –  dove saranno
richiesti ulteriori dati utili per l’aggiornamento dello studio di settore al fine di ottenere uno
strumento sempre più preciso e sempre più aderente  alle caratteristiche imprenditoriali della
categoria dei rivenditori di generi di monopolio.

CONSIDERAZIONI FINALI

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo ha consentito di verificare la sostanziale
idoneità dello studio TM85U a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico
nel quale operano le imprese del settore.

Non vi sono da riportare altri interventi di rilievo ai fini del presente verbale.

In conclusione, i partecipanti, concordano nel rinviare alla Commissione degli esperti, per il
relativo parere, il prototipo dello studio TM85U esprimendo un sostanziale giudizio positivo.

Roma,    23/01/2008         
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ATTIVITA’ DEL COMMERCIO

VERBALE DELLE  RIUNIONI SVOLTESI CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA
PER LA PRESENTAZIONE E LA DISCUSSIONE DEI PROTOTIPI DEGLI STUDI DI
SETTORE

STUDIO TM86U - EVOLUZIONE -

Codice Attività:
47.99.20 - Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici

In conformità a quanto stabilito dai protocolli d’intesa siglati con le Associazioni di
Categoria in data 26 settembre 1996 e 14 dicembre 2006 , l’approvazione degli studi è preceduta da
una fase di confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare  la realtà alla quale
si riferiscono.

A tal fine sono state convocate n° 2 riunioni presso i locali dell’Agenzia delle Entrate,
finalizzate a  verificare la predetta idoneità relativamente al  prototipo dello studio TM86U
((Evoluzione dello Studio di settore SM86U), rispettivamente in data 20 dicembre 2007 (nota prot.
n. 192384 del 07/12/2007) e  10 gennaio 2008 (nota prot. n. 200824 del 21/12/2007).
I risultati della cluster analysis sono stati messi a disposizione dei partecipanti in data 07 dicembre
2007 con nota prot. n°. 192384 e nelle predette riunioni sono stati esaminati gli esempi forniti dalle
stesse Associazioni. 

Alle riunioni sono intervenuti i rappresentanti dell’Agenzia delle entrate, della So.Se. S.p.A.,
e delle seguenti Associazioni di categoria:
- CONFIDA
- CONFCOMMERCIO
Nell’ambito delle predette riunioni e dall’esame del prototipo è emerso quanto segue:

A) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

L’Associazione CONFIDA , con nota n. 10185  del 21 gennaio 2008 e nota n. 13090 del 24 gennaio
2008,  pur esprimendo un sostanziale parere favorevole sullo studio di settore TM86U, ha formulato
alcune osservazioni che si riepilogano qui di seguito:

A1) è stata segnalata  l’opportunità di eliminare i righi:
B07 relativo alla “superficie degli spazi all’aperto destinati a deposito e magazzino”;
B08 relativo alla “superficie degli spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e  
scarico”;
B10 relativo alla “superficie dei locali e degli altri spazi all'aperto destinati ad altri
servizi;

poiché non ritenuti idonei a rappresentare le modalità organizzative in cui le imprese del             

settore operano;

A2)è stata segnalata l’opportunità di inserire un nuovo rigo relativo alla “ vendita e/o
somministrazione di prodotti attraverso distributori automatici ubicati in famiglia” poiché
rappresenta un’attività del settore in forte espansione;
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A3) è stata segnalata l’opportunità di riformulare la descrizione del rigo D08 “Bevande calde da
infusione (caffè, tè, cioccolato, ecc)” eliminando la dicitura “da infusione” poiché non ritenuta
idonea alla corretta descrizione dei prodotti offerti;

A4) è stata segnalata l’opportunità di accorpare i righi della sezione “Modalità di acquisto” in tre
righi relativi ai  soli “Produttori”, “Grossisti”, “Altri”, ritenendo superflue eventuali  ulteriori
distinzioni;

A5) è stata segnalata l’opportunità di eliminare, le sezioni “ Modalità organizzativa” e “Addetti
all’attività dell’impresa” poiché non ritenuti idonei a rappresentare l’effettiva modalità
organizzativa in cui viene articolato il personale dalle imprese che svolgono il commercio per
mezzo di distributori automatici;

A6) è stata segnalata l’opportunità di aggiungere nella sezione “Costi e spese specifici” i righi
relativi ai “ costi sostenuti per ristorni ed oneri di esclusiva” ed i “ costi sostenuti per furti e
danni” limitatamente a quelli documentabili con idonea denuncia alle autorità di PP.SS., al fine
di meglio rappresentare la realtà aziendale ;

A7) è stata segnalata l’opportunità di eliminare, nel quadro E relativo ai Beni Strumentali, il rigo
E09 “Muletti e carrelli elettrici” e di inserire una colonna in cui indicare il valore dei
distributori detenuti ma non installati in modo tale che questi non incidano sulla stima dei ricavi
calcolata dallo studio di settore;

B) OSSERVAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE
1. In riferimento al punto A1 e A5, l’Agenzia, alla luce di quanto emerso nel corso degli

incontri tenuti  con le Associazioni di categoria e gli operatori economici e verificata con gli
stessi la non idoneità delle informazioni richieste a rappresentare le effettive modalità
organizzative in cui le imprese operano, concorda con quanto richiesto al fine di rendere più
agevole per i contribuenti la compilazione del Modello TM86U;

2. in riferimento al punto A2, si ritiene opportuno l’inserimento del nuovo rigo relativo alla
“vendita e/o somministrazione di prodotti attraverso distributori automatici ubicati in
famiglia” in quanto, come sostenuto dagli operatori economici presenti agli incontri,
costituisce un settore in forte espansione. Consentirà, inoltre,  di reperire ulteriori
informazioni utili per la successiva evoluzione dello studio di settore che, secondo quanto
previsto dalla L. n. 296 del 27 dicembre 2006 (Finanziaria per il 2007), deve avvenire, al
massimo, ogni tre anni dalla data di entrata in vigore dello studio o dalla sua ultima
revisione;

3. in riferimento al punto A3 , l’Agenzia è disponibile a modificare la descrizione del rigo D08
relativa alle “Bevande calde da infusione (caffè, tè, cioccolato, ecc)” eliminando la dicitura
“da infusione” al fine di non ingenerare dubbi nella compilazione. Si ritiene inoltre
opportuno l’accorpamento dei righi relativi alla sezione “Modalità di acquisto” così come
richiesto dall’Associazione di Categoria;

4. in riferimento  al punto A6, per ciò che attiene la richiesta di inserimento del rigo relativo ai
“ costi sostenuti per ristorni ed oneri di esclusiva”, si fa presente che nel corso delle riunioni
è emerso, dalle osservazioni degli operatori economici medesimi presenti agli incontri, che
tali costi non siano univocamente determinati ma variano a seconda della tipologia di
contratto stipulato, pertanto, tale informazione non risulterebbe utilizzabile nell’analisi ai
fini della stima dei ricavi. Per quanto attiene, invece, la richiesta di inserimento del rigo
relativo ai “costi sostenuti per furti e danni”, si fa presente che l’indicazione di tale
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ammontare è già prevista nel quadro F, al rigo relativo agli “Oneri straordinari” e che tale
variabile non è utilizzata nella funzione di regressione pertanto non incide sulla stima dei
ricavi;

5. in riferimento al punto A7, l’Agenzia ritiene opportuno l’inserimento di una colonna in cui
indicare il numero dei distributori automatici detenuti ma non installati dall’impresa (distinti
per tipologia così come già previsto nella prima colonna del medesimo quadro E). Tali
informazioni potranno essere utilizzate per la successiva evoluzione dello studio di settore.

CONSIDERAZIONI FINALI

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo hanno consentito di verificare la sostanziale
idoneità dello studio TM86U a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico
nel quale operano le imprese del settore.

In conclusione, i partecipanti concordano nel rinviare alla Commissione degli esperti, per il relativo
parere, il prototipo oggetto di esame esprimendo un sostanziale giudizio positivo.

Roma, 25 gennaio 2008
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ATTIVITÀ DEL COMMERCIO

VERBALE DELLE RIUNIONI SVOLTE CON LE ASSOCIAZIONI DI
CATEGORIA PER LA PRESENTAZIONE E LA DISCUSSIONE DEI PROTOTIPI

DEGLI STUDI DI SETTORE

STUDIO UM01U
(evoluzione del predente studio TM01U)

Codici di attività:

47.11.20 - Supermercati
47.11.30 - Discount di alimentari
47.11.40 - Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari
47.21.02 - Commercio al dettaglio di frutta e verdura preparata e conservata
47.25.00 - Commercio al dettaglio di bevande
47.29.10 - Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari
47.29.20 - Commercio al dettaglio di caffè torrefatto
47.29.30 - Commercio al dettaglio di prodotti macrobiotici e dietetici
47.29.90 - Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati nca

In conformità a quanto stabilito dal protocollo d’intesa siglato con le Associazioni di
Categoria in data 26 settembre 1996 e dal successivo protocollo d’intesa firmato in data 14
dicembre 2006, l’approvazione degli studi è preceduta da una fase di confronto tendente a
verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare la realtà alla quale si riferiscono. A tal fine
sono state convocate n° 2 riunioni presso i locali della SO.SE. S.p.A finalizzate a verificare
la predetta idoneità relativamente al prototipo dello studio di settore UM01U, in data 5
ottobre e 16 novembre 2007.

Alle riunioni sono intervenuti i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, della
SO.SE. S.p.A e delle seguenti associazioni:

CONFCOMMERCIO
FIDA-CONFCOMMERCIO
ASSO ALIMENTARISTI

Lo studio di settore UM01U costituisce l’evoluzione del precedente studio TM01U,
in vigore a decorrere dall’anno d’imposta 2003.

           L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo hanno consentito di verificare la
sostanziale idoneità dello studio UM01U, a rappresentare le effettive modalità operative e
l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore.
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           Non vi sono da riportare interventi di rilievo ai fini del presente verbale, né sono
pervenute specifiche osservazioni da parte delle Associazioni di categoria interessate e degli
intervenuti alle riunioni.

 In conclusione, i partecipanti concordano nel rinviare alla Commissione degli esperti,
per il relativo parere, il prototipo dello studio UM01U esprimendo un sostanziale giudizio
positivo.

Roma, 28 gennaio 2008



ATTIVITÀ DEL COMMERCIO
VERBALE DELLE RIUNIONI SVOLTE CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA
PER LA PRESENTAZIONE E LA DISCUSSIONE DEI PROTOTIPI DEGLI STUDI DI
SETTORE

STUDIO UM02U
Codice attività 47.22.00 - Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di
carne.

In conformità a quanto stabilito dal protocollo d’intesa siglato con le Associazioni di
Categoria in data 26 settembre 1996 e in data 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi è
preceduta da una fase di confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare la
realtà alla quale si riferiscono. A tal fine sono state convocate n. 4 riunioni finalizzate a verificare la
predetta idoneità relativamente al prototipo dello studio di settore UM02U, in data 21 giugno 2007
(nota prot. n. 90449/2007 del 28/05/2007) presso la sede dell’Agenzia delle Entrate – via
C.Colombo 426,  e nelle date 02 ottobre 2007 (nota prot. n. 142301/2007 del 12/09/2007), 15
novembre 2007 (nota prot. n. 170356/2007 del 30/10/2007) e 10 dicembre 2007  (nota prot. n.
181408/2007 del 19/11/2007) presso la sede della SO.SE. S.p.A. – via M. Maggini 48/C.

   I risultati della cluster analysis sono stati messi a disposizione dei partecipanti in data 03
aprile 2007 con nota prot. n. 57173/2007.

   Alle riunioni sono intervenuti i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate e della SO.SE.
S.p.A. e sono state invitate le seguenti Associazioni di categoria e Ordini professionali:

Confcommercio 
Federcarni
Confesercenti
UNCI

Nell’ambito delle predette riunioni e dall’esame del prototipo è emerso quanto segue:

A) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

La  Federcarni  aderente alla Confcommercio, intervenuta alle riunioni per la presentazione e
l’esame del prototipo del nuovo studio UM02U ha presentato, con nota prot. 2008/12199 del 23
gennaio 2008, le seguenti osservazioni:  

l’evoluzione dello studio di settore non riesce a cogliere coerentemente le varie
situazioni di marginalità, che caratterizzano circa il 60% delle 32.000 aziende del
settore;
lo studio UM02U non riesce a definire la situazione delle aziende monoprodotto  che
“vendono solo il fresco senza altre referenze alimentari”;
non viene del tutto colta la nuova realtà del mercato della carne caratterizzata dalla
presenza di aziende (30% del numero complessivo delle imprese che operano nel



settore) che rivolgono il proprio prodotto soprattutto a ristoranti, mense ecc. e,
quindi, tenute all’emissione di fatture con prezzo di poco superiore  a quello      
dell’ingrosso;
non si è tenuto conto che il comparto  negli ultimi 5 anni ha subito un notevole
danno economico a causa del verificarsi dell’evento “mucca pazza” e “aviaria”,  con
la conseguenza di un ristagno nei consumi della carne stessa.

L’Associazione ha, inoltre, proposto alcune modifiche delle variabili che caratterizzano il
modello del nuovo studio UM02U. In particolare, è stato richiesto:

1) di abolire, nel quadro A relativo al “Personale addetto all’attività”, la variabile A08 -
“Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività
nell’impresa” - in quanto suscettibile di generare confusione in sede di compilazione
del modello e, inoltre, non contemplata dal punto di vista previdenziale;

2) di apportare alcune variazioni al quadro D – Elementi specifici dell’attività. In
dettaglio viene osservato che:

le variabili D10 e D11 del modello dovrebbero essere unificate e modificate
come segue: “Produzione propria di salumi e insaccati prodotti in laboratori
autorizzati CEE”;

le variabili D32  e D33 dovrebbero essere accorpate in un’unica informazione;
il dato da riportare al rigo D35 e relativo all’ammontare dei ricavi derivanti dalle

vendite con emissione di fatture dovrebbe essere  parametrizzato e costituire una
percentuale in diminuzione della congruità. Tale modalità di vendita, infatti, viene
effettuata nei confronti di aziende con prezzi di poco superiori a quelli praticati nelle
vendite all’ingrosso;

di inserire una nuova variabile riguardante l’attività svolta nell’ambito di mercati
rionali;

3) l’inserimento nel quadro F – Elementi contabili:
di una variabile F14 Bis per tener conto del costo della carta da involucro del

prodotto (attualmente tale costo viene inserito nel costo complessivo del prodotto).
Tale spesa, osserva l’Associazione, risulta di importo rilevante e “non viene
scaricata in alcun modo in quanto per legge il peso del predetto prodotto che viene
venduto è a tara 0”.

di una variabile F17 Bis relativa al costo per lo smaltimento dei residui di
lavorazione;

Il nuovo studio UM02U, a parere della  Federcarni, non rappresenta la reale redditività del
comparto della distribuzione della carne al dettaglio. 

Infine, a giudizio della predetta Associazione, “il ricarico totale lordo dovrebbe essere
compreso  in una forbice di coerenza tra il 25% ed il 37% nel rispetto delle diversità che          
contraddistinguono  i cluster di appartenenza e comunque andrebbe indicizzato ai prezzi di
vendita”.

A) OSSERVAZIONI DELL’AGENZIA  DELLE ENTRATE
In relazione alle osservazioni formulate dalla Federcarni aderente alla Confcommercio, si        

 fa presente quanto segue:
1) per quanto riguarda i primi due punti delle osservazioni sopra riportate, occorre ricordare

che, essendo lo studio costruito sulla base dei dati dichiarati dalle singole imprese, lo
stesso garantisce una corretta rappresentazione delle situazioni che caratterizzano le



aziende del settore del commercio al dettaglio di carni. Inoltre,  nella definizione dei
singoli cluster che compongono lo studio si è cercato di dare autonoma rilevanza alla
situazione di quelle aziende che risultano essere “monoprodotto”, individuando specifici
cluster per le macellerie tradizionali, distinte in base alle dimensioni,  un cluster per le
macellerie specializzate nel commercio di carni bianche e un cluster per le macellerie
specializzate in carne equina;

2) in riferimento al terzo punto, si osserva che la nuova realtà del mercato rappresentata da
aziende  che hanno una clientela prevalentemente costituita da ristoranti, servizi di
catering e mense, con la conseguenza dell’applicazione di  prezzi in fattura di poco
superiori  a quelli dell’ingrosso, è colta dal nuovo studio UM02U attraverso
l’individuazione di un apposito cluster (cluster 4), la cui funzione di regressione è
costruita, come è noto, su soggetti tra di loro omogenei e che, quindi, dovrebbe
riconoscere l’eventuale  ricarico inferiore applicato.;

3)  il problema del danno economico subito dal comparto a causa del verificarsi degli eventi
“mucca pazza” determinatasi tra il 2000 e 2001 e  l’emergenza “aviaria” (anno 2003),
risulta superato tenendo in considerazione che i dati utilizzati per la costruzione dello
studio UM02U sono quelli dichiarati dai contribuenti per il periodo d’imposta 2005,
quindi a quattro anni di distanza dall’inizio della BSE. I consumi di carne bovina, infatti,
sono notevolmente cresciuti nel 2004 e si sono consolidati nel 2005 (dati confermati da
fonti Istat e Ismea) dimostrando il superamento definitivo dell’emergenza;

4) la Federcarni ha osservato che la forbice di coerenza per il ricarico non appare del tutto
corretta. A tal riguardo, si osserva che i valori minimi per il ricarico sono stati
individuatati tenendo conto dei dati dichiarati dagli stessi contribuenti per l’anno di
imposta 2005, supportati da informazioni concrete e da valutazioni svolte dell’Agenzia e
della SO.SE. Si ricorda, inoltre, che l’Agenzia delle Entrate ha provveduto, dopo
un’attenta analisi e su imput delle Associazioni intervenute alle riunioni, a ridefinire le
soglie minime di coerenza dell’indicatore ricarico in modo da renderle più aderenti alla
realtà economica delle imprese del settore.

In merito alle proposte di modifiche del modello del nuovo studio di settore si fa presente
quanto segue:

la variabile A08 - Familiari diversi, è una variabile essenziale per il corretto
funzionamento dello studio di settore, comune a tutti i modelli degli studi che trovano
applicazione nel settore del commercio;

la richiesta di unificare  le variabili D10 e D11 del quadro D del modello, non può essere
accolta in quanto tali variabili risultano essere utilizzate nell’analisi discriminante. E’
stata, peraltro, creata nel quadro D del modello una apposita sezione denominata
Produzione propria in laboratori autorizzati CEE in cui sono confluite le variabili
D10-Salumi e insaccati, D11-Prosciutti stagionati in proprio e D12-Prosciutti
stagionati presso terzi;

analogo discorso, rispetto a quanto detto precedentemente, può essere fatto in relazione
alla richiesta di unificazione delle variabili D32 e D33 sempre del quadro D – Elementi
specifici dell’attività;



l’inserimento nel quadro D di una specifica variabile relativa all’attività svolta in
mercato rionale, risulta, a parere dell’Agenzia delle Entrate, non condivisibile in quanto
tale informazione è già presente nel quadro B – Unità locale destinata all’attività di
vendita -  rigo B09 inerente la localizzazione dell’unità stessa;

parimenti l’Agenzia non ritiene di poter accogliere la richiesta della Federcarni in merito
alla possibile modifica del quadro F – Elementi contabili del modello per la
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Tuttavia
per tener conto del costo per lo smaltimento dei residui di lavorazione, e stata introdotta
una specifica variabile  nella sezione “Altri dati” del quadro D del modello.

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo hanno consentito di verificare la
sostanziale idoneità dello studio UM02U a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente
economico nel quale operano le imprese del settore.

Non vi sono da riportare altri interventi di rilievo ai fini del presente verbale.

 In conclusione, i partecipanti concordano nel rinviare alla Commissione degli esperti, per il
relativo parere, il prototipo oggetto di esame esprimendo un sostanziale giudizio positivo.

Roma,  23/01/2008

Nome del verbalizzante
Carlo Sesti
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ATTIVITÀ DEL COMMERCIO

VERBALE DELLE RIUNIONI SVOLTE CON LE ASSOCIAZIONI DI
CATEGORIA PER LA PRESENTAZIONE E LA DISCUSSIONE DEI PROTOTIPI

DEGLI STUDI DI SETTORE

STUDI UM03 A-B-C-D
(evoluzioni dei predenti studi TM03 A-B-C-D)

Codici di attività:

UM03A
47.81.01 - Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ortofrutticoli
47.81.02 - Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ittici
47.81.03 - Commercio al dettaglio ambulante di carne
47.81.09 - Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti alimentari e bevande nca

UM03B
47.82.01 - Commercio al dettaglio ambulante di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli

di abbigliamento

UM03C
47.89.02 -Commercio al dettaglio ambulante di macchine, attrezzature e prodotti per

l'agricoltura; attrezzature per il giardinaggio
47.89.03 - Commercio al dettaglio ambulante di profumi e cosmetici; saponi, detersivi ed

altri detergenti per qualsiasi uso
47.89.04 - Commercio al dettaglio ambulante di chincaglieria e bigiotteria
47.89.05 - Commercio al dettaglio ambulante di arredamenti per giardino; mobili; tappeti e

stuoie; articoli casalinghi; elettrodomestici; materiale elettrico
47.89.09 - Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti nca

UM03D
47.82.02 - Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie

In conformità a quanto stabilito dal protocollo d’intesa siglato con le Associazioni di
Categoria in data 26 settembre 1996 e dal successivo protocollo d’intesa firmato in data 14
dicembre 2006, l’approvazione degli studi è preceduta da una fase di confronto tendente a
verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare la realtà alla quale si riferiscono. A tal fine
sono state convocate n° 3 riunioni presso i locali della SO.SE. S.p.A finalizzate a verificare
la predetta idoneità relativamente ai prototipi degli studi di settore UM03A-B-C-D, in data
10 ottobre, 21 novembre e 20 dicembre 2007.

Alle riunioni sono intervenuti i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, della
SO.SE. S.p.A e delle seguenti associazioni:
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CONFCOMMERCIO
FIVA-CONFCOMMERCIO
CONFESERCENTI

Gli studi di settore UM03 A-B-C-D costituiscono evoluzioni dei precedenti studi
TM03 A-B-C-D, in vigore a decorrere dall’anno d’imposta 2004.

           L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo hanno consentito di verificare la
sostanziale idoneità degli studi UM03 A-B-C-D, a rappresentare le effettive modalità
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore.

           Non vi sono da riportare interventi di rilievo ai fini del presente verbale, né sono
pervenute specifiche osservazioni da parte delle Associazioni di categoria interessate e degli
intervenuti alle riunioni.

 In conclusione, i partecipanti concordano nel rinviare alla Commissione degli esperti,
per il relativo parere, i prototipi degli studi UM03 A-B-C-D esprimendo un sostanziale
giudizio positivo.

Roma, 28 gennaio 2008
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ATTIVITA’ DEL COMMERCIO

VERBALE DELLE RIUNIONI SVOLTE CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA PER
LA PRESENTAZIONE E LA DISCUSSIONE DEI PROTOTIPI DEGLI STUDI DI

SETTORE

STUDIO UM04U

Codice attività

47.73.10 - Farmacie

In conformità a quanto stabilito dal protocollo d’intesa siglato con le Associazioni di
Categoria in data 26 settembre 1996 e 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi è preceduta da
una fase di confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare la realtà alla quale
si riferiscono.

A tal fine sono state convocate 2 riunioni presso i locali della SO.SE. S.p.A. finalizzate a
verificare la predetta idoneità relativamente al prototipo dello studio di settore UM04U,
rispettivamente in data 27 novembre e 12 dicembre 2007.

 I risultati della cluster analysis sono stati messi a disposizione dei partecipanti in data 09
luglio 2007 con nota prot.  113306 / 2007 e nelle predette riunioni sono stati esaminati gli esempi
forniti dalle stesse Associazioni .

Alle riunioni sono intervenuti i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, della SO.SE.
S.p.A. e delle seguenti Associazioni di Categoria:

CONFCORMMERCIO;
FEDERFARMA;

OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

La FEDERFARMA con nota del 9 gennaio 2008 da noi prot. con n. 4876/2008 fa presente
quanto segue:

- ai fini dell’applicazione del correttivo utilizzato per la valutazione dello sconto praticato
dalle farmacie sui farmaci OTC/SOP ai sensi della legge Bersani, si chiede di fornire una chiara
indicazione agli Uffici dell’Agenzia di tenere sempre in considerazione gli sconti indicati dalle
farmacie nei modelli UM04U per l’anno 2007, attraverso una semplice procedura di esibizione della
documentazione.

- Viene suggerito di inserire nel modello di rilevazione dei dati, una distinzione all’interno
delle prestazioni di servizio effettuate dalle farmacie, tra i servizi offerti a titolo gratuito e quelli a
pagamento. Questa precisazione permetterebbe di tenere maggiormente in considerazione la ridotta
produttività del personale dipendente addetto ai servizi.
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- Si evidenzia inoltre che in questo periodo il sistema farmacia sta attraversando una fase di
trasformazione ed evoluzione, anche in conseguenza di modifiche legislative che potrebbero
incidere in modo sostanziale sui parametri gestionali dell’impresa. Pertanto la scrivente chiede la
disponibilità dell’Agenzia a considerare l’opportunità di instaurare un confronto con la categoria,
attraverso periodici incontri volti a modulare gli indicatori, contenuti nello studio di settore, per
adeguarli alle nuove modalità gestionali della farmacia.

OSSERVAZIONI DA PARTE DELL’AGENZIA DELL’ENTRATE

 In merito alle osservazioni della FEDERFARMA l’Agenzia delle Entrate  fa presente quanto
segue:

- Il correttivo previsto nel quadro X, al fine di neutralizzare gli eventuali effetti negativi
conseguenti dalla entrata in vigore del D.L. 27 maggio 2005, n. 87, convertito dalla legge 26 luglio
2005, n. 149, e al fine di tener conto delle modifiche normative apportate dal D.L. 4 luglio 2006 n.
223, convertito dalla Legge 4 agosto 2006 n. 248, si applica in modo non "automatico” nei confronti
esclusivamente dei soggetti non congrui alle risultanze degli studi. Il contribuente, pertanto, dovrà
inserire le informazioni richieste, mentre il software GE.RI.CO. visualizzerà esclusivamente
l'importo della riduzione. Tale riduzione, determinata sulla base dei calcoli risultanti dalla procedura
GE.RI.CO., sarà riconosciuta dagli Uffici dell'Agenzia delle Entrate su richiesta del contribuente,
dopo aver verificato, in sede di contraddittorio, la sussistenza dei presupposti per la concessione del
correttivo. 

- Viene accolto  dall’Agenzia delle Entrate il suggerimento di inserire nel nuovo modello
UM04U una distinzione all’interno delle prestazioni di servizio effettuate dalle farmacie, tra i
servizi offerti a titolo gratuito e quelli a pagamento.

- L’Agenzia delle Entrate è disponibile a procedere ad un intervento opportuno sullo studio
UM04U o ad una revisione anticipata dello studio prima del limite dei tre anni previsto dall’art. 10
bis ) della legge 08/05/1998 n. 146, se si dovessero registrare delle modifiche normative importanti
che comportassero una trasformazione sostanziale dei parametri gestionali d’impresa.  

CONSIDERAZIONI FINALI

L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo ha consentito di verificare la sostanziale
idoneità dello studio UM04U a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente economico
nel quale operano le imprese del settore.

Non vi sono da riportare altri interventi di rilievo ai fini del presente verbale.

In conclusione, i partecipanti, concordano nel rinviare alla Commissione degli esperti, per il
relativo parere, il prototipo dello studio UM04U esprimendo un sostanziale giudizio positivo.

Roma,    22/01/2008         







 
 

ATTIVITA’ COMMERCIO  
 

VERBALE DELLE RIUNIONI SVOLTE CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA PER 
LA PRESENTAZIONE E LA DISCUSSIONE DEI PROTOTIPI DEGLI STUDI DI 

SETTORE 
 
 

STUDIO UM05U 
 

Codici attività:  
 
47.71.10 - Commercio al dettaglio di confezioni per adulti 
47.71.20 - Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati 
47.71.30 - Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie 
47.71.50 - Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte 
47.72.10 - Commercio al dettaglio di calzature e accessori 
47.72.20 - Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio 
 

 
 
 
 In conformità a quanto stabilito dai protocolli d’intesa siglati con le Associazioni di 
Categoria in data 26 settembre 1996 e14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi è preceduta da 
una fase di confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare la realtà alla quale 
si riferiscono. A tal fine sono state convocate due riunioni in data 16 ottobre e 28 novembre 2007 
presso la sede della Sose S.p.a. in Roma, finalizzate a verificare la predetta idoneità del prototipo 
dello studio di settore UM05U.  
 
 

I risultati della cluster analysis sono stati messi a disposizione dei partecipanti in data 15 
maggio 2007 con nota prot. n. 82500/2007. 

 
Alle riunioni sono intervenuti i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, della SO.SE. 

S.p.A e delle seguenti Associazioni di categoria: 
  

o CONFCOMMERCIO; 
o FEDERAZIONE MODA ITALIA (CONFCOMMERCIO); 
o FEDERCALZATURE (CONFCOMMERCIO); 
o CONFESERCENTI; 
o FEDERAZIONE ITALIANA SETTORE MODA (FISMO) –(CONFESERCENTI).  

 
Durante tali riunioni sono stati esaminati gli esempi forniti dalle Associazioni di Categoria e 

dall’esame del prototipo è emerso quanto segue: 
 

A) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA. 
 

La Federazione Moda Italia, con  nota dell’15 gennaio 2008 n. 7180/2008, in merito allo 
studio UM05U, rileva quanto segue: 

  



- particolarizzare il significato dell’elemento di valutazione adottato nella stima dei 
ricavi derivante da Gerico che riguarda i “limiti del mercato di riferimento”. Infatti, 
si ritiene che quest’ultimo sintetizzi la dinamica dei consumi del settore 
abbigliamento in generale, senza cogliere i significativi aspetti differenziali che 
caratterizzano il rapporto con il mercato che hanno le imprese tradizionali T/A e le 
imprese della distribuzione organizzata. Il dettaglio tradizionale di abbigliamento sta 
soffrendo in modo crescente di una forte contrazione del sell-out che nel 2006 è stata 
valutata in un – 2%, rispetto ad un aumento del 3% di tutti gli altri canali di 
distribuzione alternativi. La quota di mercato dei negozi tradizionali T/A è scesa 
negli ultimi 10 anni dal 70% al 44%, mentre la distribuzione organizzata è salita dal 
18% al 40%. In contemporanea i consumi del settore tradizionale hanno registrato 
negli ultimi tre anni andamenti decrescenti, testimoniando una grave stagnazione del 
mercato, pur in presenza di un incremento di pari entità del sell – out della 
distribuzione organizzata. E’ chiaro quindi che essendo il mercato diviso in quote 
paritarie oramai fra settore tradizionale e grande distribuzione l’oscillazione dei 
consumi va ad equivalersi sottolineando ancora di più la stasi del settore. Tale 
criticità ovviamente va a danneggiare, più di altre, la categoria dei piccoli e medi 
tessili tradizionali, si chiede quindi di adottare un correttivo capace di ottemperare 
alla contrazione dei ricavi di quest’ultima categoria dovuta alla diminuzione dei 
consumi nel settore.  

 
La Federcalzature, con  nota dell’15 gennaio 2008 n. 7546/2008 rileva quanto segue: 
 
- alcune aziende non congrue, anche in assenza di corrispettivi evasi, preferiscono 

adeguarsi ai livelli richiesti dallo studio di settore, trasmettendo all’Amministrazione 
Finanziaria un’immagine “virtuale” della propria azienda, potenzialmente sana, al 
solo fine di assicurarsi una “tranquillità fiscale”. Sarebbe opportuno analizzare i dati 
dei soggetti adeguati degli ultimi tre anni per evidenziare tale fenomeno ed 
assicurarsi che ciò non infici l’analisi dei dati presi alla base degli studi stessi; 

- le aziende per mantenere un buon livello di ricavi devono inevitabilmente 
incrementare la consistenza del magazzino al fine di soddisfare le aspettative della 
clientela. Trattandosi di prodotti soggetti al fattore moda, gli stessi condurranno 
inevitabilmente alla loro cessione a stock, accompagnato da un maggiore 
indebitamento per effetto dell’aumento degli acquisti, con ripercussioni anche sotto 
il profilo degli oneri finanziari. Il livello dei corrispettivi conseguiti con le vendite di 
fine stagione ha raggiunto il 40% del volume d’affari. Si richiede che fiscalmente 
venga riconosciuta come perdita deducibile dal reddito d’impresa la svalutazione del 
magazzino, anche quando non provenga da realizzo effettivo, ma da oggettive 
condizioni di mercato come vendite sottocosto, promozionali o per rinnovo locali; 

- occorre calibrare puntualmente gli indicatori di normalità economica perchè la loro 
applicazione fa leva su l’incidenza dei costi di disponibilità dei beni strumentali, sul 
valore aggiunto per addetto, sulla redditività dei beni strumentali, tutti fattori che 
sono influenzati da lunghi periodi di assestamento riguardanti processi di 
ridimensionamento dei costi e delle strutture al fine di adeguare la gestione aziendale 
alla crisi attuale del settore e che quindi rischiano di non raggiungere l’obiettivo per 
il quale sono stati introdotti e cioè individuare i soggetti che hanno alterato la loro 
realtà aziendale; 

- a parità di condizioni strutturali e contabili, un’azienda gestita sotto forma di SRL 
che remunera i soci amministratori con i compensi per l’attività svolta, viene 
fortemente penalizzata nel calcolo della congruità, rispetto alla identica attività 
gestita sotto forma di SNC, dove il compenso agli amministratori concorre alla 

  



formazione della voce “spese per acquisto di servizi” per le società di capitali, 
mentre sono collocate all’interno delle “spese per lavoro dipendenti e assimilati” per 
le società di persone; 

- nei cluster delle calzature non si è fatta alcuna distinzione sulla fascia qualitativa 
dell’offerta che influenza notevolmente la percentuale media di ricarico applicata sui 
prodotti, variabile non affatto trascurabile nel calcolo della congruità; 

- la percentuale di ricarico minimo ipotizzato dal nuovo prototipo per risultare 
coerente, sembra essere salita rispetto allo studio precedente. Tale fatto è 
completamente in anti tendenza con la crisi patita dal settore che invece abbassa 
drasticamente i margini. Tale crisi è generata dall’aumento della grande 
distribuzione ed in particolare degli outlet e dalla diminuzione dei consumi delle 
famiglie nel comparto tessile/calzaturiero; 

- per quel che concerne la territorialità si rileva infine che essa è ancorata a dati 
obsoleti relativi al periodo 1991/1997 ed inoltre che lo studio stesso non riesce a 
cogliere analisi territoriali relative a singole realtà economiche collocate anche nello 
stesso comune ma fortemente disomogenee fra di loro. Sarebbe opportuno poter 
intercettare all’interno dello studio tali posizioni per poterne diversificare i ricavi 
attesi. Anche se tali situazioni venissero portate all’attenzione degli Osservatori 
Regionali i rilievi degli stesi sarebbero comunque in perenne ritardo rispetto alla 
realtà del settore; 

- Preso atto della situazione attuale del settore la Federcalzature chiede l’applicazione 
monitorata per i periodi d’imposta 2007 e 2008 dello studio UM05U e che lo stesso 
sia utilizzato dall’amministrazione Finanziaria non in modo automatico ma solo per 
la selezione delle posizioni soggettive da sottoporre a controllo con i metodi ordinari. 

 
 

La Fismo, con nota del 28 gennaio 2008 n. 15249/2008 rileva quanto segue: 
 
- l’evoluzione del sistema distributivo nel settore moda ha avuto una caratterizzazione 

nella diffusione della grande distribuzione organizzata, che si riflette sui piccoli 
esercizi commerciali. In concomitanza a questo si è rilevata negli ultimi quattro anni 
una contrazione dei consumi nel settore, evidenziando una stagnazione dello stesso. 
Questi fattori dimostrano quanto devastante possa essere l’effetto “outlet”, insieme a 
fenomeni degenerativi come l’abusivismo e la contraffazione, uniti alla contrazione 
della spesa delle famiglie nel settore tessile/calzaturiero per i dettaglianti tradizionali; 

- gli studi di settore non tengono conto di particolari situazioni che si possono 
verificare a livello territoriale e che possono abbassare la redditività delle categorie 
sottoposte a tale strumento ed inoltre la territorialità applicata nello studio in oggetto 
risale a dati che vanno dal 1991 al 1997, che non sembrano essere adeguati alla 
definizione di aree territoriali attuali. Si chiede quindi che i neonati Osservatori 
Regionali possano monitorare le particolari condizioni di specifiche attività 
territoriali e di distretti produttivi in modo da evidenziarne situazioni economiche 
colpite da crisi e proporre differenti applicazioni o non applicazione degli studi 
stessi; 

- nelle rimanenze si riflette gran parte del rischio d’impresa delle aziende del settore in 
quanto tutto ciò che avanza al termine delle vendite di fine stagione va considerato 
come prodotto obsoleto e come tale andrebbe trattato anche ai fini fiscali; 

- l’andamento sfavorevole delle vendite ha portato ad un massiccio ricorso alle vendite 
a saldo, comportando una diminuzione del ricarico e ad un conseguente 
peggioramento del posizionamento dell’impresa rispetto alla congruità dei ricavi. 

  



Occorrerebbe valutare l’effettivo impatto sul contribuente di tale situazione di crisi, 
prendendo in considerazione anche il contesto territoriale e di settore in cui opera; 

- riguardo agli indicatori di normalità economica si ribadisce che esistono casi in cui 
una situazione di non normalità economica può essere giustificata da situazioni di 
marginalità economica per le quali lo svolgimento dell’attività è improntato ad una 
sorta di sopravvivenza aziendale con una lenta e molto probabile uscita dal mercato. 
Tali situazioni sono riconducibili all’età del titolare, all’assenza dei dipendenti e 
collaboratori uniti alla modesta struttura dell’impresa, all’obsolescenza 
dell’attrezzatura, all’assenza di investimenti o alla mutabilità del mercato di 
riferimento. Inoltre limitatamente agli indicatori di normalità economica, il parere 
favorevole dell’associazione riguardo allo studio è subordinato al riconoscimento 
della stessa valenza probatoria di detti indicatori prevista per quelli approvati con 
D.M. del 20 marzo 2007 disciplinata dall’art. 15, comma 3-bis, del D.L. n. 81/2007 
convertito con modificazioni in legge n. 127/2007. 

 

B) OSSERVAZIONI DA PARTE DELL’AGENZIA DELL’ENTRATE 
 

L’Agenzia prende atto delle osservazioni pervenute da parte delle Associazioni e valuterà 
successivamente le opportune azioni da intraprendere. 

A tal riguardo, verranno effettuate ulteriori analisi ed elaborazioni al fine di verificare se tale 
crisi, riguardante però solo una parte del settore e non generalizzata a tutte le attività comprese nello 
studio in oggetto, possa non essere ben colta nella stima dei ricavi stessi.  

 
Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di 

risultati economici legate al luogo di svolgimento dell’attività. In questo contesto, particolare 
attenzione è stata riservata all’influenza del livello dei canoni degli affitti dei locali commerciali nei 
diversi comuni. 

A tale scopo sono stati utilizzati rispettivamente i risultati dello studio relativo alla “territorialità 
del commercio a livello comunale” e dello studio “Il livello dei canoni di affitto dei locali 
commerciali a livello comunale”. 

Inoltre il provvedimento istitutivo stabilisce che gli Osservatori Regionali hanno il compito di 
individuare: 

a) le particolari condizioni economiche o produttive, tipiche di alcune zone o distretti, che 
spiegano i comportamenti economici dei soggetti che operano in quei territori, anomali e diversi da 
quelli già analizzati dagli studi di settore; 

b) le situazioni, riscontrabili a livello locale o regionale, che denotino evidenti criticità di alcuni 
settori o di alcune categorie di soggetti, o che rivelino, al contrario, condizioni di forte sviluppo ed 
espansione economica territoriale; 

c) qualsiasi informazione che possa essere di ausilio per cogliere le problematiche legate 
all’ambito territoriale, al fine di migliorare la capacità degli studi di settore a rappresentare la realtà 
alla quale si riferiscono. 

I predetti Osservatori, pertanto, dovrebbero riuscire a segnalare i casi specifici che si discostano 
dal normale comportamento dello studio. 
 

In riferimento al fattore moda, che potrebbe inficiare il valore delle merci presenti in magazzino 
e l’aumento delle vendite effettuate a stock, l’Agenzia prenderà in considerazione l’eventuale 
inserimento in circolare di particolari attenzioni da sottoporre agli Uffici, prendendo anche come 
riferimento i valori inseriti nel modello di comunicazione dei dati dello studio di settore nei righi 
riguardanti “l’ammontare dei ricavi derivanti con le vendite a stock”, “l’ammontare dei costi 
sostenuti per l’acquisto delle merci vendute a stock” e del set di variabili riguardante la 

  



“composizione percentuale, secondo l’anno d’acquisto, del valore delle rimanenze finali relative 
alle merci”. 

 
I valori minimi per il ricarico sono stati individuatati tenendo conto dei dati dichiarati dagli 

stessi contribuenti per l’anno di imposta 2005.  
 
Gli indicatori di normalità economica a cui fa riferimento la Federcalzature sono quelli in 

applicazione nel periodo d’imposta 2006 e non più applicati nella nuova evoluzione dello studio. 
Infatti i nuovi indicatori riguardano l’incidenza dei costi di disponibilità dei beni strumentali mobili 
rispetto al valore storico degli stessi, la durata delle scorte e l’incidenza dei costi residuali di 
gestione sui ricavi. 

  Occorre far presente che gli studi di settore in evoluzione sono stati elaborati tenendo conto 
anche dell’effetto dei nuovi indicatori di normalità economica, i quali costituiscono parte integrante 
dello studio stesso e sono da questo inscindibili. Appare opportuno sottolineare, a tale riguardo, 
come tali indicatori siano stati costruiti in maniera specifica per lo specifico studio di settore e le 
soglie ed i coefficienti siano stati definiti con un dettaglio a livello di singolo cluster per cui meglio 
dovrebbero aderire alle singole criticità del settore.  

 

Per quel che riguarda il differente trattamento dei compensi agli amministratori nelle società di 
persone ed in quelle di capitali, l’Agenzia nei nuovi modelli di comunicazione dei dati degli studi di 
settore in vigore dal periodo d’imposta 2007, ha predisposto nei righi F16 ed F19 un dettaglio con 
la specifica “di cui per compensi ai soci amministratori” al fine di acquisire informazioni utili per la 
valutazione di eventuali accorgimenti da introdurre. 

 
Considerato che le osservazioni da parte della FISMO sono pervenute oltre il termine 

concordato e fissato dalla comunicazione di richiesta delle osservazioni e considerato il tempo 
limitato, non è possibile procedere ad un’adeguata ed attenta valutazione delle osservazioni 
pervenute. L’Agenzia prende atto delle richieste e si riserva di effettuare le proprie valutazioni 
successivamente. 

 
 

C) CONSIDERAZIONI FINALI 
 
 L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo, ha consentito di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio UM05U a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente 
economico nel quale operano le imprese del settore. 
 
 Non vi sono da riportare altri interventi di rilievo ai fini del presente verbale. 
 
 In conclusione, i partecipanti, concordano nel rinviare alla Commissione degli esperti, per il 
relativo parere, il prototipo dello studio UM05U esprimendo un sostanziale giudizio positivo. 
 

 
 
 
Roma,  29 gennaio 2008 
        

Federica De Martino 
 

  































                                                ATTIVITÀ  DEL COMMERCIO
VERBALE DELLE RIUNIONI SVOLTE CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

PER LA PRESENTAZIONE E LA DISCUSSIONE DEI PROTOTIPI DEGLI STUDI DI
SETTORE

                                                                    STUDIO UM07U

Codice attività  47.51.20 - Commercio al dettaglio di filati per maglieria e merceria.

In conformità a quanto stabilito dal protocollo d’intesa siglato con le Associazioni di Categoria in
data 26 settembre 1996 e in data 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi è preceduta da una
fase di confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare la realtà alla quale si
riferiscono. A tal fine sono state convocate n. 2 riunioni finalizzate a verificare la predetta idoneità
relativamente al prototipo dello studio di settore UM07U, in data 26 settembre 2007 (nota prot. n.
142277/2007 del 12/09/2007) e 24 ottobre 2007 (nota prot. n. 159605/2007 dell’ 11/10/2007) presso
la sede della SO.SE. S.p.A. - via Mentore Maggini, 48/C.

I risultati della cluster analysis sono stati messi a disposizione dei partecipanti in data 7
giugno 2007 con nota prot. n. 97181/2007.

Lo studio di settore UM07U costituisce evoluzione dello studio TM07U, approvato con
decreto ministeriale del 03 febbraio 2000 ed entrato in vigore dal periodo di imposta 2003.

   Alle riunioni sono intervenuti i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate e della SO.SE.
S.p.A. e sono state invitate le seguenti Associazioni di categoria e Ordini professionali:

Confcommercio 
Confesercenti
UNCI

A) OSSERVAZIONI  DELLE ASSOCIAZIONI  DI  CATEGORIA

                 La   Fismo Federazione Italiana Settore Moda aderente a Confesercenti  con nota  prot. 
 n. 988. 11/ 07 del 13 dicembre 2007 ha comunicato di non avere osservazioni da formulare
in ordine allo studio UM07U.   

                 L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo hanno consentito di verificare la
sostanziale idoneità dello studio UM07U a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente
economico nel quale operano le imprese del settore.



                 Non vi sono da riportare interventi di rilievo ai fini del presente verbale né sono
pervenute specifiche osservazioni da parte delle Associazioni di categoria interessate e degli
intervenuti alle riunioni.
.

       In conclusione,  i partecipanti concordano nel rinviare alla Commissione degli esperti, per
il relativo parere, il prototipo dello studio UM07U esprimendo un sostanziale giudizio positivo. 

Roma,  23/01/2008

Nome del verbalizzante
Carlo Sesti





                                                 
 
                                                ATTIVITÀ  DEL COMMERCIO 
   VERBALE DELLE RIUNIONI SVOLTE CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA  
PER LA PRESENTAZIONE E LA DISCUSSIONE DEI PROTOTIPI DEGLI STUDI DI 
SETTORE 

 
                                                                    STUDIO UM15A 
 

 
 

                  
  

CODICE ATTIVITA’  - 47.77.00 - Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria; 
  
CODICE ATTIVITA’ - 95.25.00 - Riparazione di orologi e di gioielli. 

 
 
 
            In conformità a quanto stabilito dal protocollo d’intesa siglato con le Associazioni di 
Categoria in data 26 settembre 1996 e in data 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi è 
preceduta da una fase di confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare la 
realtà alla quale si riferiscono. A tal fine sono state convocate n. 2 riunioni finalizzate a verificare la 
predetta idoneità relativamente al prototipo dello studio di settore UM15A, in data 04 dicembre 
2007 (nota prot. n. 176066/2007 del 12/01/2007) 14 dicembre 2007 (nota prot. n. 190162/2007 del 
04/12/2007) presso la sede della SO.SE. S.p.A. - via Mentore Maggini, 48/C. 

 
I risultati della cluster analysis sono stati messi a disposizione dei partecipanti in data 4 

ottobre 2007 con nota prot. n. 155653/2007. 
 
Lo studio di settore UM15A costituisce evoluzione dello studio TM15A, approvato con 

decreto ministeriale del 15 febbraio 2002 ed entrato in vigore dal periodo di imposta 2003. 

 
   Alle riunioni sono intervenuti i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate e della SO.SE. 

S.p.A. e sono state invitate le seguenti Associazioni di categoria e Ordini professionali: 
 Confcommercio 

Federazione Orafi Dettaglianti 
 Confesercenti  

 
 UNCI 

 
               L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo hanno consentito di verificare la 

sostanziale idoneità dello studio UM15A a rappresentare le effettive modalità operative e 
l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 
                  
            Non vi sono da riportare interventi di rilievo ai fini del presente verbale, né sono pervenute 
specifiche osservazioni da parte delle Associazioni di categoria interessate e degli  intervenuti alle 
riunioni. 

   In conclusione,  i partecipanti concordano nel rinviare alla Commissione degli esperti, per il 
relativo parere, il prototipo dello studio UM15A esprimendo un sostanziale giudizio positivo.  

 
Roma,  24/01/2008 
 
 
Nome del verbalizzante 
Carlo Sesti 



 
 
 
 

ATTIVITA’ COMMERCIO  
 

VERBALE DELLE RIUNIONI SVOLTE CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA PER 
LA PRESENTAZIONE E LA DISCUSSIONE DEI PROTOTIPI DEGLI STUDI DI 

SETTORE 
 
 

STUDIO UM27A 
 

 
Codice attività: 
  
 47.21.01 - Commercio al dettaglio di frutta e verdura fresca 
 
  

STUDIO UM27B 
 

 
Codice attività: 
  
 47.23.00 - Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 
 
 
 
 
 
 In conformità a quanto stabilito dai protocolli d’intesa siglati con le Associazioni di 
Categoria in data 26 settembre 1996 e14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi è preceduta da 
una fase di confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare la realtà alla quale 
si riferiscono. A tal fine è stata convocate una riunione per il 18 dicembre 2007 presso la sede della 
Sose S.p.a. in Roma, finalizzata a verificare la predetta idoneità dei prototipi degli studi di settore 
UM27A e UM27B.  
 
 

I risultati della cluster analysis sono stati messi a disposizione dei partecipanti in data 4 
ottobre 2007 con nota prot. n. 155653/2007 per quanto riguarda lo studio UM27A ed in data 6 
novembre 2007 con nota prot. n. 173299/2007 per quanto concerne lo studio UM27B.  

 
Alla riunione sono intervenuti i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, della SO.SE. 

S.p.A e delle seguenti Associazioni di categoria: 
  

o CONFCOMMERCIO; 
O FEDERAZIONE ITALIANA DETTAGLIANTI DELL’ALIMENTAZIONE (FIDA) - 

CONFCOMMERCIO. 
 
Durante tale riunione sono stati esaminati gli esempi forniti dalle Associazioni di  
 

  



 
 
Categoria e dall’esame del prototipo è emerso quanto segue: 
 

A) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA. 
 

L’Associazione FIDA, con  nota dell’28 gennaio 2008 n. 14791/2008, in merito agli studi 
UM27A e UM27B, rileva quanto segue: 
 
 

1. lo studio ha migliorato la possibilità di intercettare, per grandi numeri, le aziende con 
caratteristiche omogenee e che le risultante dello stesso trovano valori e stime più 
vicini a quelli espressi in dichiarazione; 

2. chiede di monitorare piccoli gruppi e/o singole aziende nel tempo, al fine di cogliere 
con maggior approssimazione i valori espressi dalle singole imprese come acquisti, 
vendite, rimanenze e costi significativi per la conduzione aziendale; 

3. chiede di prendere in considerazione fattori esterni che possano giustificare lo 
scostamento delle imprese dai valori stimati, come l’abusivismo presente ormai nelle 
città e non solo, dando la possibilità di annotazione di tali fattori con opportune 
testimonianze documentali.  

 
B) OSSERVAZIONI DA PARTE DELL’AGENZIA DELL’ENTRATE 
 

 Considerato che le osservazioni da parte delle Associazioni sono pervenute oltre il 
termine concordato e fissato dalla comunicazione di richiesta delle osservazioni e 
considerato il tempo limitato, non è possibile procedere ad un’adeguata ed attenta 
valutazione delle osservazioni pervenute. L’Agenzia prende atto delle richieste e si riserva di 
effettuare le proprie valutazioni successivamente. 
 
 

C) CONSIDERAZIONI FINALI 
 

 L’illustrazione e i successivi esami dei prototipi hanno consentito di verificare la sostanziale 
idoneità degli studi UM27A ed UM27B a rappresentare le effettive modalità operative e 
l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 
 
 Non vi sono da riportare altri interventi di rilievo ai fini del presente verbale. 
 
 In conclusione, i partecipanti concordano nel rinviare alla Commissione degli esperti, per il 
relativo parere, i prototipi degli studi UM27A ed UM27B esprimendo un sostanziale giudizio 
positivo. 

 
Roma,  28 Gennaio 2008 
          

Federica De Martino 
 

  





 
 

ATTIVITA’ COMMERCIO  
 

VERBALE DELLE RIUNIONI SVOLTE CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA PER 
LA PRESENTAZIONE E LA DISCUSSIONE DEI PROTOTIPI DEGLI STUDI DI 

SETTORE 
 
 

STUDIO UM28U 
 

Codici attività:  
 
47.51.10 - Commercio al dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l'arredamento e di 

biancheria per la casa 
47.53.12 - Commercio al dettaglio di tappeti  

  
 
 
 
 In conformità a quanto stabilito dai protocolli d’intesa siglati con le Associazioni di 
Categoria in data 26 settembre 1996 e14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi è preceduta da 
una fase di confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare la realtà alla quale 
si riferiscono. A tal fine sono state convocate tre riunioni in data 14 giugno, 11 ottobre e 19 
novembre 2007 presso la sede della Sose S.p.a. in Roma, finalizzate a verificare la predetta idoneità 
del prototipo dello studio di settore UM28U.  
 
 

I risultati della cluster analysis sono stati messi a disposizione dei partecipanti in data 3 
aprile 2007 con nota prot. n.57173/2007. 

 
Alle riunioni sono intervenuti i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, della SO.SE. 

S.p.A e delle seguenti Associazioni di categoria: 
  

o CONFCOMMERCIO; 
o CONFESERCENTI; 

FEDERAZIONE ITALIANA SETTORE MODA (FISMO) – CONFESERCENTI.  
 
Durante tali riunioni sono stati esaminati gli esempi forniti dalle Associazioni di Categoria e 

dall’esame del prototipo è emerso quanto segue: 
 

A) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA. 
 

L’Associazione FISMO, con  nota dell’28 gennaio 2008 n. 15247/2008, in merito allo studio 
UM28U, rileva quanto segue: 
 
 

- non ha osservazioni da fare in merito allo studio di settore in oggetto, ma desidera 
sottolineare che, per quanto riguarda gli indicatori di normalità economica, il parere 
favorevole dell’associazione riguardo allo studio è subordinato al riconoscimento 
della stessa valenza probatoria di detti indicatori prevista per quelli approvati con 

  



D.M. del 20 marzo 2007 disciplinata dall’art. 15, comma 3-bis, del D.L. n. 81/2007 
convertito con modificazioni in legge n. 127/2007  

 
B) OSSERVAZIONI DA PARTE DELL’AGENZIA DELL’ENTRATE 
 

 Occorre far presente che gli studi di settore in evoluzione sono stati elaborati tenendo conto 
anche dell’effetto degli indicatori di normalità economica, i quali costituiscono parte integrante 
dello studio stesso e sono da questo inscindibili. Appare opportuno sottolineare, a tale riguardo, 
come tali indicatori siano stati costruiti in maniera specifica per lo specifico studio di settore e le 
soglie ed i coefficienti siano stati definiti con un dettaglio a livello di singolo cluster. 

Con riferimento all'impianto normativo, si precisa inoltre che l’art. 1, comma 252, della legge 
finanziaria per il 2008, ha stabilito che ai fini dell'accertamento l'Agenzia delle entrate ha l'onere di 
motivare e fornire elementi di prova per avvalorare l'attribuzione dei maggiori ricavi o compensi 
derivanti dall'applicazione degli indicatori di normalità economica di cui al comma 14 approvati 
con il D.M. 20 marzo 2007.  Il D.L. n.81 del 2007 ha inoltre precisato che gli indicatori di normalità 
economica di cui al comma 14,  hanno natura sperimentale e i maggiori ricavi, compensi o 
corrispettivi da essi desumibili costituiscono presunzioni semplici. In ogni caso i contribuenti che 
dichiarano ricavi o compensi inferiori a quelli previsti dagli indicatori di cui al comma 14 non sono 
soggetti ad accertamenti automatici. 

Pertanto, è evidente l’intenzione del legislatore di non far rientrare in tale ambito di 
applicazione gli indicatori definiti in fase di revisione degli studi di settore, la cui disciplina va 
ricercata nell’ambito dell’art. 1, comma 13 della Legge Finanziaria per il 2007.  

 
 

C) CONSIDERAZIONI FINALI 
 

 L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo, ha consentito di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio UM28U a rappresentare le effettive modalità operative e 
l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

 
 Non vi sono da riportare altri interventi di rilievo ai fini del presente verbale. 
 
 In conclusione, i partecipanti, concordano nel rinviare alla Commissione degli esperti, per il 
relativo parere, il prototipo dello studio UM28U esprimendo un sostanziale giudizio positivo. 

 
 
 
 
Roma,  28 gennaio 2008 
          

Federica De Martino 
 

  





ATTIVITÀ DEL COMMERCIO 
 

VERBALE DELLE RIUNIONI SVOLTE CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA PER 
LA PRESENTAZIONE E LA DISCUSSIONE DEI PROTOTIPI DEGLI STUDI DI 

SETTORE 
 
 

STUDIO UM40A 

Codice attività 

Commercio al dettaglio di fiori e piante - 47.76.10.  
 

 
In conformità a quanto stabilito dai protocolli d’intesa siglati con le Associazioni di Categoria 

in data 26 settembre 1996 e in data 14 dicembre 2006, l’approvazione degli studi è preceduta da una 

fase di confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare la realtà alla quale si 

riferiscono. A tal fine sono state convocate n. 1 riunione presso i locali della So.Se. S.p.a. 

finalizzata a verificare la predetta idoneità relativamente al prototipo dello studio di settore UM40A 

in data 18 dicembre 2007. 

I risultati della cluster analysis sono stati messi a disposizione dei partecipanti in data 6 

novembre 2007 con nota prot. n. 173299/2007 e nella predetta riunione sono stati esaminati gli 

esempi forniti dalle stesse Associazioni. 

Alle riunioni sono intervenuti i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, della So.Se. S.p.A e 

delle seguenti Associazioni di categoria: 

o Assofioristi - Confesercenti. 

 

Lo studio di settore UM40A costituisce l’evoluzione del precedente studio TM40A, e in 

vigore a decorrere dal periodo d’imposta 2004. 

 

OSSERVAZIONI  DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
 

Con nota del 12 gennaio 2008, prot. 12/1, la Federfiori-Confcommercio esprime una forte 
perplessità sullo strumento rappresentato dallo Studio.   

A parere della Federfiori, lo strumento Studio di Settore si rivela lontano dall’avvicinare il 
contribuente al Fisco.   

La Federfiori-Confcommercio chiede che venga prevista un’apposita voce per la rilevazione 
dello “scarto”, in considerazione del fatto che pur influenzando pesantemente in termini di 
definizione della tariffa di smaltimento rifiuti, la stessa variabile non andrebbe tenuta in 
considerazione nella definizione della funzione di ricavo.  

 
L’Assofioristi – Associazione italiana fioristi, con nota n. 157.11/08 MS del 18 gennaio 

2008fa presente che, in relazione alle giacenze di magazzino, la perdita economica sopportata dalle 
imprese del settore per la mancata vendita del prodotto, incide pesantemente sui risultati dello 

Francesca Nesci – Tiziana Cante   



studio; il prodotto invenduto è destinato ad essere gettato via e non è conservabile per lunghi periodi 
di tempo.  

Considerata la difficoltà a quantificare la maggiore o minore percentuale di scarto – in 
relazione alla localizzazione geografica, al tipo di merce venduta, al tipo di conservazione, alla 
tipologia dell’azienda – la stessa associazione chiede di realizzare una differenziazione tra i fioristi. 

Assofioristi, infine, sottolinea che limitatamente agli Indicatori di Normalità Economica il 
parere favorevole sull'effetto scaturente dalla loro applicazione è subordinato al riconoscimento che 
la valenza probatoria di detti indicatori sia la medesima prevista per quelli approvati con D.M. del 
20 marzo 2007 disciplinata dall'articolo 15, comma 3-bis, del D.L. n. 81/2007 convertito con 
modificazioni dalla legge n. 127/ 2007.  

 
OSSERVAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 
In merito alle osservazioni presentate dalla Federfiori e dall’Assofioristi, l’Agenzia potrà, 

eventualmente, segnalare agli Uffici locali, in sede di predisposizione della circolare annuale, 
quanto emerso circa l’influenza degli scarti di prodotto invenduto sui risultati dello studio, anche in 
relazione alla localizzazione geografica, al tipo di merce venduta, al tipo di conservazione e alla 
tipologia dell’azienda. 

In relazione alla richiesta dell’Assofioristi, che, limitatamente agli indicatori di normalità,  
subordina il parere favorevole al riconoscimento che la valenza probatoria di detti indicatori sia la 
medesima prevista per quelli approvati con DM del 20 marzo 2007, occorre far presente che gli 
studi di settore in evoluzione sono stati elaborati tenendo conto anche dell’effetto degli indicatori di 
normalità economica, i quali costituiscono un elemento costitutivo dello studio stesso e sono da 
questo inscindibili. Appare opportuno sottolineare, a tale riguardo, come tali indicatori siano stati 
costruiti in maniera specifica per lo specifico studio di settore,  e le soglie ed i coefficienti siano 
stati definiti con un dettaglio a livello di singolo cluster. 

Con riferimento all'impianto normativo, si precisa inoltre che l’art. 1, comma 252, della legge 
finanziaria per il 2008, ha stabilito che ai fini dell'accertamento l'Agenzia delle entrate ha l'onere di 
motivare e fornire elementi di prova per avvalorare l'attribuzione dei maggiori ricavi o compensi 
derivanti dall'applicazione degli indicatori di normalità economica di cui al comma 14 approvati 
con il D.M. 20 marzo 2007.  Il D.L. n. 81 del 2007 ha inoltre precisato che gli indicatori di 
normalità economica di cui al comma 14,  hanno natura sperimentale e i maggiori ricavi, compensi 
o corrispettivi da essi desumibili costituiscono presunzioni semplici. In ogni caso i contribuenti che 
dichiarano ricavi o compensi inferiori a quelli previsti dagli indicatori di cui al comma 14 non sono 
soggetti ad accertamenti automatici. 

Pertanto, è evidente l’intenzione del legislatore di non far rientrare in tale ambito di 
applicazione gli indicatori definiti in fase di revisione degli studi di settore, la cui disciplina va 
ricercata nell’ambito dell’art. 1, comma 13 della Legge Finanziaria per il 2007.  
 
CONSIDERAZIONI FINALI 

 
L’illustrazione ed il successivo esame del prototipo, ha consentito di verificare la sostanziale 

idoneità dello studio UM40A a rappresentare le effettive modalità operative e l’ambiente 
economico nel quale operano le imprese del settore. 

Non vi sono altri interventi di rilievo da riportare ai fini del presente verbale. 
In conclusione, i partecipanti, concordano nel rinviare il prototipo dello studio in esame alla 

Commissione degli esperti, per il relativo parere, esprimendo un sostanziale giudizio positivo.  
 

Roma, 22 gennaio 2008 
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